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In questa terza lezione si incominciano a 

studiare le grandi utopie del XIX sec. Nate 

per dare risposta alle disfunzioni della citta 

industriale. 

 

Partiamo dalle teorie di Robert Owen, un 

industriale filantropo che spende tutta la sua 

vita nel tentativo di realizzare un modello di 

società produttiva capace di migliorare le 

condizioni ambientali dei lavoratori. 

 

In particolare ci si sofferma su: 

 

• La figura  di Owen 

• L’esperienza delle Filande di Lanark 

• Il modello insediativo teorizzato da O. 

• La realizzazione del modello teorizzato 

• L’evoluzione delle sue teorie 

Robert Owen 1771-1858 

Cap. 3 - le utopie del sec. XIX  -  Robert Owen  
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- industriale filantropo 

Robert Owen (1771-1858) è considerato uno 

dei padri fondatori del movimento di pensiero 

in cui affondano le radici dell’urbanistica 

moderna: gli “Utopisti” del XIX sec. 

 

All’età di 10 anni Owen lavora come 

commesso in un negozio a Londra.  A 18 

anni impianta una piccola industria tessile; il 

successo fu tale che dieci anni dopo, con 

alcuni soci, rileva le prestigiose Filande 

Lanark in Scozia. 

 

Egli è dunque un “self made man”, figura che 

và facendosi sempre più spazio nella nuova 

società industriale, ma si distingue per una 

particolare propensione filantropica. 

 

1 [1813]  Robert Owen,  Per una nuova concezione della società, Laterza, Bari, 1971  

Prof. Paolo Fusero        corso di Fondamenti di urbanistica         Facoltà di Architettura       Università degli Studi G. D’Annunzio - Pescara 



3 

- New Lanark  

Owen sperimenta le sue teorie nelle filande New 

Lanark dove introduce una serie di miglioramenti  

nel trattamento degli operai: paghe più alte, orari 

ridotti, case salubri, spazi di socializzazione, etc. 

 

Nel giro di qualche anno le Filande new Lanark 

diventano oggetto di studio: i risultati 

imprenditoriali sono stupefacenti e gli operai 

ambiscono a lavorarci.   

 

Nel 1816 inaugura un singolare centro di servizi 

chiamato “Istituzione per la formazione del 

carattere”.  Di fatto, è uno dei primi esempi di 

servizio pubblico, dove trovano posto scuola, 

biblioteca, palestra, sale lettura, sala da ballo, etc. 

 

E’ la prima volta che un’iniziativa filantropica si 

concretizza in una organizzazione educativa che 

tende a coinvolgere la vita di tutta la comunità. 

2  [1817]  R. Owen, Report to the Committee,  in “A new view of society”, pp. 157-164 

The “Institute for the Formation of the Character” 

 

 

 
Le filande New Lanark in Scozia 
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- Img lanark1 

Le filande New Lanark in Scozia 
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- Img lanark2 
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- Img lanark 3 

Owen’s home - Lanark 
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- La teoria di Owen 

2  [1817]  R. Owen, Report to the Committee,  in “A new view of society”, pp. 157-164 

1 [1813]  Robert Owen,  Per una nuova concezione della società, Laterza, Bari, 1971  
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Le Filande Lanark non sono che l’inizio del 

percorso intrapreso da Owen: il passo 

successivo è la sperimentazione a scala globale. 

 

E cosi nel 1817 di fronte al Parlamento espone 

la sua Utopia1. 

 

Il principio su cui si fonda la sua teoria è la ferma 

convinzione che le persone sono il prodotto del 

loro ambiente.  Migliorando l’ambiente si 

migliorano le persone (e si migliora la loro 

produttività).   

 

Perciò sostiene le riforme dell'istruzione e del 

lavoro ed è un pioniere dell'investimento 

in capitale umano. 

 

Confronto con Funzionalisti e Marxisti. 
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- Piano urbanistico di Owen  

3 L'acro è un unità di superficie utilizzato in molti paesi di origine anglosassone; misura circa circa 0.4 ettari  

4 L. Benevolo, Storia dell’urbanistica moderna,  Laterza, 1963, pag. 73 

5 1 acro = 0,4 ettari 1 ettaro = 100 mt x 100 mt 

Schema del modello insediativo per 1200 abitanti proposto da Owen 

Owen progetta un insediamento tra gli 

800 e i 1200 abitanti con a 

disposizione 600-800 acri3 di terreno.   

 

I fabbricati sono riuniti 

perimetralmente su una grande piazza 

quadrangolare.  Vi sono gli alloggi per 

gli adulti, i dormitori per i ragazzi, i 

magazzini, la foresteria, l’infermeria.  

Al centro del perimetro sorgono la 

chiesa, la scuola con gli spazi per il 

tempo libero, la cucina e il refettorio. 

 

All’esterno sorgono i giardini e gli orti 

e, più distante, schermati da una zona 

alberata, sorgono i laboratori e le 

industrie (fumi). 

 

Leonardo Benevolo indica nell’Utopia 

di Owen il primo esempio di Piano 

Urbanistico moderno4, dalle premesse 

politico-economiche, al programma 

edilizio, al preventivo finanziario. 

Prof. Paolo Fusero        corso di Fondamenti di urbanistica         Facoltà di Architettura       Università degli Studi G. D’Annunzio - Pescara 



All’esterno 
- Giardini e orti 

- Filtro alberato 

- Laboratori e industrie 

- Img new harmony3 
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Edifici perimetrali 
- Alloggi per adulti 

- Dormitori per ragazzi 

- Foresteria 

- Infermeria 

Al centro 
- Chiesa  

- Scuola 

- Spazi per il tempo libero 

- Cucina  

- Refettorio 
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- Img new harmony4 
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- Img new harmony2 
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- New Harmony  

Il passaggio dalla teoria alla pratica mette in luce 

tutte le difficoltà del Piano di Owen. 

 

Egli ne propone la realizzazione ai governanti 

inglesi e a tutti i più grandi personaggi del tempo 

(il futuro zar Nicola I, Napoleone Bonaparte, 

l’imperatore di Russia Alessandro I)4. 

 

Il mancato successo dei suoi tentativi lo induce a 

tentare di persona:  

 

nel 1825 acquista 30.000 acri di terreno in 

America (Indiana) dove si stabilisce l’anno 

successivo con la famiglia ed un gruppo di 800 

persone e fonda il villaggio di New Harmony. 

4 B. Russel, Storia delle idee del XIX sec.,  trad.it. Torino, 1950 
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- Img new harmony6 
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- evoluzione delle teorie di Owen  

New Harmony e le teorie di Owen attirarono molti uomini di cultura 

americani. 

 

Vengono fatte importanti esperienze soprattutto nell’organizzazione 

scolastica, ma le difficoltà economiche e le discordie interne tra gli abitanti 

portano al fallimento l’iniziativa.  Risultano determinanti le difficoltà sorte 

nella filosofia della vita in comune. 

 

Nel 1828 Owen è costretto a vendere la proprietà e a fare ritorno in 

Inghilterra dove trova, forse, il suo pubblico più attento:  il nascente 

movimento cooperativo delle Trade Unions. 

 

Owen a questo punto si fa in disparte, ma le sue idee rimangono ben vive 

e influenzano  i nascenti movimenti politici dell’epoca. 
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- evoluzione delle teorie di Owen   

A posteriori si può dire che la grande carica innovativa dell’utopia 

di Owen, per quanto “ingenua”, è importante proprio perché 

affronta per la prima volta i problemi organizzativi legati al 

progresso tecnologico e segna una nuova linea di pensiero da 

cui si muoverà, poco a poco, l’esperienza urbanistica moderna. 

 

E’ inoltre interessante notare come alcuni principi cardine del suo 

pensiero siano ancora attuali e attraversino trasversalmente 

ideologie politiche anche contrapposte:  

 

•  l’interesse verso la condizione dei lavoratori (il socialismo 

democratico) 

 

•  la volontà di  ampliare e liberalizzare i mercati e i consumi per 

risanare l’economia (liberal-democrazia). 
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